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Spostata la decisione per l’operaio Sata sospeso perché coinvolto nell’inchiesta sulla presunta attività di eversione terroristica

Slitta a settembre l’udienza per il reintegro di Passannante
MELFI - Si è svolta ieri presso il tribunale
di Melfi l’udienza in merito al licenzia-
mento del dipendente Sata, Michele Pas-
sannante. L’operaio era stato sospeso
perché coinvolto nell’inchiesta sulla pre-
sunta attività di eversione terroristica
chesi sarebbesvoltaall’interno delle fab-
briche della zona industriale di San Nico-
la di Melfi. Il magistrato del lavoro del
tribunale di piazza Federico II ha rinvia-
to l’udienza per la decisione definitiva
sull’eventuale reintegro in Fiat al prossi-
mo settembre. Sono rimasti così delusi
gli avvocati dell’operaio licenziato che,
dopo il decreto di archiviazione nel pro-
cedimento penale e lo stralcio della posi-
zione dello stesso Passannante nell’in -
chiesta sul terrorismo, speravano
nell’immediato ritorno al lavoro del pro-
prio assistito. «Abbiamo chiesto l’illegit -
timità del licenziamento – spiega il lega-
le, Lina Grosso –unitamente ad un risar-
cimento danni per la natura ingiuriosa
del provvedimento adottato». I legali del

gruppo automobilistico torinese hanno
presentato una memoria difensiva speci-
ficando che la retribuzione del Passan-
nante, licenziato nell’ottobre del 2007,
sarebbeproseguita fino almaggio2008.
Circostanza smentita dai legali Grosso e
Fontana, difensori dell’operaio Sata, che
sono ricorsi alla dichiarazio-
ne dei redditi di Michele Pas-
sannante e che ha chiara-
mente dimostrato il contra-
rio di quanto sostenuto dagli
avvocati della Fiat. Durante
l’udienza di ieri, davanti il
palazzo di giustizia, i sinda-
calisti della FiomCgil hanno
presidiato la rampa di acces-
so al tribunale per testimoniare solida-
rietà al collega licenziato. Con loro anche
esponenti politici locali. «Si sta consu-
mando un paradosso giuridico – spiega
il coordinatore della provincia di Poten-
za del Movimento per la sinistra, Paolo
Pesacane – perché un’informazione di

garanzia è stata trasformata in presup-
posto per il licenziamento. Sarebbe stato
più dignitoso, da parte della Fiat, ritira-
re il licenziamento di Michele Passan-
nante dopo il decreto di archiviazione
che chiarisce l’estraneità dei fatti
dell’operaio Sata». Così non è stato e sep-

pure anche la magistratura
del lavoro potrebbe tenere in
debito conto la tesi della cau-
sa penale, il metalmeccanico
lucano resta a casa senza la-
voro. Così sarà almeno fino
al prossimo mese di settem-
bre quando, si auspica, que-
sta incredibile storia potrà
avere fine e Michele Passan-

nante riottenere un impiego che gli è sta-
to sottratto senza una condanna definiti-
va. In contrasto con qualsiasi teorema
giuridico sulla presunzione di innocen-
za, fino a condanna definitiva, così come
invece disposto dalla legge.

Vittorio Laviano

Vincenzo Tortorelli

I pensionati Cisl rivendicano ascolto

MELFI - La rottura ormai è
consumata e per Fiom Cgil,
Alternativa sindacale e Flm
Uniti Cub non rimane altra
via che la lotta per contestare
«le scelte imposte dalla Fiat».
I due sindacati hanno pro-
clamato lo sciopero domani
sera, dalle 22 di domenica,
alle 6 di lunedì nel sito di Mel-
fi. E ad astenersi dal lavoro
potrebbe essere in molti, vi-
sto che, all’interno dello sta-
bilimento Sata, il no allo
straordinario di domenica,
stabilito dal gruppo torinese
per far fronte al momenta-
neo aumento di produzione
legato agli incentivi statali,
sembra aver trovato consen-
so. E a sostegno di tale posi-
zione ci sono le ragioni che la
Fiom Cgil è tornata a ribadi-
re ieri: secondo il sindacato
guidatoda Cillis il ricorsoal-
lo straordinario di domenica
è stato «imposto» con «una
decisione unilaterale». Men-
tre l'azienda «non ha accolto
le richiestepresentate» dalla
categoria dei metalmeccani-
ci della Cgil. Per il segretario
regionale siamo davanti a
una «violazione» del contrat-
to collettivo nazionale dei
metalmeccanici, che preve-
de «lo straordinario solo il
sabato». La Fiom ribadisce
«il diritto dei lavoratori a de-
cidere sulle questioni che
hanno a che fare con le con-
dizioni di vita e di lavoro».

Dal coordinamento nazio-
nale dei metalmeccanici del-
la Fiom arriva un attacco an-
cora più duro: «La Fiat - si
legge nella nota inviata dal
sindacato - sta usando la cri-
si per peggiorare le condizio-
ni dei lavoratori, per forzare
l'interpretazione di leggi e
contratto e mettere i lavora-
tori dei vari stabilimenti gli
uni contro gli altri».

E che all’interno dello sta-
bilimento di SanNicola ci sia
grande confusione tra le tu-
teblu diSata e indotto è fuori
da ogni dubbio. Difficile de-
cidere da che parte stare: da
una parte la «violazione dei
diritti dei lavoratori» pro-
spettata dalla Fiom, dall'al-
tra l'incubo di nuovi cali di
produzione e nuova cassa in-
tegrazione. Per Fim, Uilm e
Ugl e Fismic il momento pro-
pizio non va perso: lo straor-
dinario potrebbe far recupe-
rare quella parte di stipendio
perso con la cassa già fatta e
quella che potrebbe arrivare
nelle prossime settimane.

Il segretario regionale del-
la Fismic, Marco Roselli, ha
affidato a una nota stampa la
reazione alla notizia dello
sciopero proclamato dalle
tre sigle sindacali: «Le pole-

miche di questi giorni - ha
scritto - che hanno superato
ogni limite di buon senso e
gli scioperi proclamati in
questa fase di crisi del siste-
ma produttivo, allontanano
la possibilita' di rendere Mel-
fi ed il suo territorio piu' for-
te».

E ancora: «La Fismic di Ba-
silicata però ritiene che nes-
suno possa prescindere da
quello che la Sata ha rappre-
sentato per la Fiat e per il
paese, la sua centralità per il
futuro, bisogna rendersi
conto che non può che passa-
re attraverso la capacità di
tutti sindacato, istituzioni,
lavoratori, nel fare le giuste
sinergie, con la consapevo-
lezza, che le sfide oggi più
che mai, si vincono sulla ve-
locità di risposta al mercato,
sulla competitività, sulla
qualità dei prodotti e dei si-

stemi produttivi».
Tutt’altra, invece, la posi-

zione di Alternativa sindaca-
le che, come la Fiom, ha pro-
clamato lo sciopero ad ol-
tranza dalle 22 di domenica e
le 6 di lunedì.

Il sindacato guidato, a li-
vello regionale, da Vito Fer-
nando Rosa sostiene «il dirit-
to al riposo» delle tute blu
della Sata. Secondo Alterna-
tiva sindacale lo straordina-
rio comandato «viola l'orario
di lavoro settimanale, demo-
lisce il contratto nazionale di

lavoro e rende tutti precari,
lasciando a casa i giovani in-
terinali. Il sindacato di Rosa,
quindi, non riconosce il ver-
bale di riunione sottoscritto
al termine dell'incontro del-
la rsu aziendale lo scorso 16
marzo, «perché non è un do-
cumento sindacale ma il co-
municato stampa aziendale
accettato “supinamente”».

«Non si può lavorare an-
che il sabato e la domenica
quando aumentano le com-
messeedessere messi incas-
sa integrazione quandoque-

TORTORELLI AI MICROFONI DI RADIOCITY

ste diminuiscono».
Quindi l'invito alle tute

blu: scioperare per difendere
il diritto al riposo, il contrat-
to nazionale e il diritto al la-
voro dei giovani lucani.

Proclama la sciopero an-
che la Flm Uniti Cub. «Fra
aumenti dei ritmi e straordi-
nari comandati - spiega una
nota sindacale - è aumentato
anche il ricorso alla malat-
tia. Ci vorrebbero più operai
sulle linee, non bastano gli
operai presi in prestito da
Pomigliano e non c'è biso-

gno neanche per la Uilm del-
la “sfera di cristallo” per ca-
pirlo. Gli operai lavorano
uno sull'altro, non perché
sono tanti e la sicurezza ri-
schiadi andare“a farsibene-
dire».

Lo sciopero del sindacato è
indetto anche per protestare
contro i licenziamenti ille-
gittimi messi in atto dalla
Fiat a ottobre 2007 e per il li-
cenziamento del delegato
rsu della Flm Uniti Cub,
Francesco Ferrentino.

Mariateresa Labanca

«Sì al lavoro di domenica notte contro la crisi. Fiat ne tenga conto»

« Vo g l i a m o
il risarcimento

danni»

Michele Passannante

Fiom, Alternativa sindacale e FlmUniti Cub dicono no allo straordinario deciso dall’azienda

Sata, sciopero contro il comandato
Astensione dal lavoro dalle 22 di domani alle 6 di lunedì mattina

24 Ore in Basilicata

A LAVORO anche la domenica notte,
per far fronte al momentaneo au-
mento di produzione. La Sata di Mel-
fi, in controtendenza rispetto a quel-
lo che accade nel resto del Paese, fa ri-
corso alla settimana lunga. Grazie al-
leperformance dellaGrande Puntoa
cui hanno fatto molto bene gli ecoin-
centivi statali. Ma in questo momen-
to, è chiaro, quella Melfi è un’anoma -
lia. Ieri il segretario provinciale della
Uilm di Potenza, Vincenzo Tortorel-
li, ai microfoni di Radiocity, la tra-
smissione radiofonica di Radio Uno,
condotta da Stefano Mensurati (nella
quale si è parlato di settimana corta,
uno strumento di autoregolazione
del mercato del lavoro che piace a la-
voratori e datori di lavoro), ha spie-
gato il caso lucano e i motivi per i qua-
li la Uilm ha accolto le richieste azien-
dali. Confronto con un’altra situazio-

ne emblematica, quella della Alfa Ac-
ciai di Brescia dove - come spiega in
trasmissione il segretario della
Fiom, Francesco Bertoli - per far
fronte ai cali di produzione, da tempo
si fa ricorso alla cassa integrazione,
mentre i sindacati hanno dato l'ok a
una proposta particolare: lavorare di
notte nei fine settimana per rispar-
miare sui costi dell’energia.

La crisi impone, dunque, la riorga-
nizzazione degli orari di lavoro, an-
che lìdove la produzioneè increscita
comeallaSata diMelfi. «Lavorareun
giorno in più per i nostri operai - spie-
ga Tortorelli - è sicuramente una
condizione che pesa molto. Ma noi ab-
biamo detto “sì” alla proposta azien-
dale perché vogliamo sostenere il la-
voro e non la cassa integrazione». «I
lavoratori - spiega ancora il leader
dei metalmeccanici della Uil - hanno

pagato e continueranno a pagare
sulla loro pelle gli effetti della crisi
nera che ha colpito il settore indu-
striale. Ecco perché ora non possia-
mo che prendere quello che arriva,
nella speranza di una ripresa dei
mercati più rapida possibile. Perdere
il lavoro in una regione come la Basi-
licata, che non conta più di 600.000
abitanti - aggiunge Tortorelli - signi-
fica quasi sicuramente rimanere di-
soccupati a vita. Questo è il pericolo
che dobbiamo scongiurare».

Ma c’è di più. «Speriamo che la no-
stra disponibilità - è l’altro messag-
gio che il segretario affida alla tra-
smissione radiofonica a diffusione
nazionale - sia tenuta in debito conto
daparte dellaFiatquandosarà ilmo-
mento di decidere l'allocazione dei
nuovi modelli automobilistici».

ma.la.

RIFREDDO - Le nevicate ab-
bondanti, abbattutesi sul ca-
poluogo di regione tra giove-
dì notte e venerdì, non hanno
impedito lo svolgimento del-
l'VIII Congresso regionale
della Federazione dei Pensio-
nati lucani iscritti alla Cisl. Il
summit tuttavia, al quale
hannopresoparte anche il se-
gretario generale di Cisl Basi-
licata, Nino Falotico, e quello
nazionale di Fnp-Cisl, Anto-
nio Uda, viste le difficili condi-
zioni meterologiche si è con-
cluso in anticipo; senza che i
160 delegati, accorsi dalle ot-
tanta sedi lucane della Fnp,
abbiano avuto il tempo di
eleggere il segretario e la nuo-
va segreteria della Federazio-
ne dei pensionati di Cisl. Un
confronto acceso ha comun-
que caratterizzato il congres-

so che ha rinviato, ha spiega-
to il segretario uscente Vin-
cenzo Pardi, «l'elezione del
suo vertice di una decina di
giorni». Confrontoal termine
del quale la voce dei pensiona-
ti si è levata alta, all'unisono,
per reclamare dalla politica
regionale e nazionale «mag-
giore considerazione» per
una categoria che conta or-
mai nel Belpaese oltre dicias-
sette milioni di membri. Una
considerazione che, ha sotto-
lineato Antonio Uda nel suo
intervento, «siamo disposti a
pretendere anche attraverso
il ricorso a manifestazioni di
piazza». Il numero uno di
Fnp-Cisl nazionale ha anche
ricordato come «circa sei mi-
lioni di pensionati italiani vi-
vano con un reddito inferiore
ai 700 euro», come «la social

card introdotta dal governo
Berlusconi si sia dimostrata
un esperimento fallimenta-
re» e come l'Italia sia l'unico
paese europeo a «non aver
stanziato, dal gennaio scorso,
nemmeno un euro a favore
dei pensionati non autosuffi-
cienti». Fin qui gli interventi
di respiro nazionale che, con
la relazione del segretario lu-
cano Vincenzo Pardi, si sono
poi focalizzati sulla situazio-
nedei ventottomilapensiona-
ti della Cisl in Basilicata. Una
situazione, ha spiegato Pardi,
che rispecchia quella italiana
con alcune gravi peculiarità.
«Nella nostra regione - ha det-
to - ci sono le pensionipiù bas-
sed'Italia, con unamediared-
dituale per gli ex lavoratori
che si aggira intorno ai 632
euro». «L'esperimento della

social card in Basilicata - ha
aggiunto - è stato più falli-
mentare che altrove dal mo-
mento che in parecchi, fra co-
loro che avrebbero potuto ri-
chiederla, vi hanno rinuncia-
to per via delle difficoltà e del-
le lungaggini burocratiche
cheavrebbe comportato».An-
che il rapporto con il governo
regionale, ha sottolineato
Pardi, rispecchia su piccola
scala quello nazionale: «non
siamo contenti delle politiche
messe in campo dalla Giunta
De Filippo», ha detto. «Politi-
che che non hanno tenuto in
nessun conto la drammatica
situazione dei ventiquattro-
mila ex lavoratori non auto-
sufficienti (settemila dei qua-
li in gravi condizioni ndr) e
delle diciassettemila firme
raccolte per chiedere ragione

dell'ingiustificato aumento
del canone sull'acqua. Una
tassa ulteriore messa a grava-
re su famiglie e pensionati
chegià vivono l'aumentocon-
tinuoe incontrollatodelcosto
di beni primari, la diminuzio-
ne del potere d'acquisto delle
loro pensioni ed il disagio so-
ciale d'una regione in cui l'as-
sistenza e la sanità restano
qualitativamente basse». La
Federazione dei pensionati
lucani di Cisl, ha dichiarato
ancora Pardi, chiede con for-
za alla politica nazionale «un

pronto adeguamento delle
pensioni al reale costo della
vita e un paniere specifico per
i pensionati contenente i beni
di prima necessità”, edaquel-
la regionale «una seria assi-
stenza domiciliare per gli an-
ziani attualmente a carico
esclusivo delle famiglie». «I
nostri obiettivi - ha concluso il
segretario - sono una pensio-
ne più equa per una vita di-
gnitosa ed una assistenza sa-
nitaria meno soggetta ad
estenuanti liste d'attesa».

Michele Russomanno

Il tavolo dei relatori (f. Mattiacci)
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